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I risultati degli studenti alle prove CBT sono valutati con due diverse modalità: con l’attribuzione di un punteggio numerico su una scala quantitativa (Rasch) e
con l’assegnazione di un livello di competenza.
I livelli di competenza di Italiano e Matematica sono cinque, dal più basso (1) al più alto (5), e sono stati costruiti, sotto forma di scala, da INVALSI: i livelli 1 e 2
identificano un risultato non in linea con i traguardi previsti per il grado scolastico oggetto d’interesse, il livello 3 rappresenta un esito della prova adeguato ai
traguardi di apprendimento previsti dalle Indicazioni nazionali e i livelli 4 e 5 rappresentano il raggiungimento dei risultati di apprendimento più elevati.
I livelli di Inglese sono espressi invece mediante la scala livelli del QCER: per la III secondaria di primo grado sono tre (Pre-A1, A1 e A2).

LE PROVE AL COMPUTER



I LIVELLI DI COMPETENZA

Per approfondire:

Cosa sono i livelli

Le competenze secondo 
l'INVALSI

Indicazioni nazionali e Linee-
Guida, Riferimenti normativi

Tutorial alla lettura dei risultati INVALSI
Classi Terze di Scuola Secondaria I grado

I livelli restituiti da INVALSI sono dunque più ricchi di informazioni del semplice punteggio. Ciascuno di essi, infatti, descrive, da un punto di vista qualitativo e
non solo quantitativo, le conoscenze e abilità che l’alunno dimostra di aver acquisito, tenuto conto di quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali e dalle Linee
Guida per i vari gradi scolari.
I livelli e le relative competenze sono nel complesso gerarchicamente ordinati: gli alunni che si trovano a un determinato livello sono in grado di eseguire, in
un dato ambito e in una data disciplina, tutti i compiti che caratterizzano i livelli precedenti più quelli propri del livello al quale si collocano mentre, per
converso, non sono in grado di eseguire, in un dato ambito e in una data disciplina, tutti i compiti che caratterizzano i livelli superiori a quello raggiunto.

https://www.invalsiopen.it/risultati/cosa-sono-livelli/
https://www.invalsiopen.it/area-prove/le-competenze-secondo-invalsi/
https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/file/LNG_IN_Riferimenti_Normativi.pdf
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Studenti e genitori possono visionare, oltre ai livelli raggiunti (forniti dal Ministero dell’Istruzione), anche i descrittori sintetici che compaiono nei documenti di
certificazione; in questo modo, sulla base del livello raggiunto, ogni studente si può rendere conto meglio di cosa sa già fare, e di cosa non sa ancora fare.

Nell’area restituzione dati di ogni scuola, all’interno del file Excel scaricabile alla voce «Microdati», è disponibile il foglio dei punteggi per singolo studente con
il livello di competenza raggiunto.

https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=g8_descrittori_qualitatitvi
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All’insegnante, invece, vengono restituiti i livelli dei suoi studenti in forma più analitica. Tale descrizione è uno strumento molto utile per i docenti perché permette di
avere un quadro molto dettagliato di ciò che gli studenti hanno o non hanno raggiunto in termini di competenze se si sono fermati a un determinato livello. Inoltre, il
docente può rendersi conto con maggior precisione di quali aree del suo intervento didattico sono risultate efficaci e quali consentono margini di miglioramento.
La descrizione analitica tiene conto, per la prova di Italiano, degli aspetti e degli ambiti descritti nel Quadro di riferimento delle prove INVALSI di Italiano e
dell’articolazione della prova: comprensione del testo, lessico e riflessione sulla lingua. Per la prova di Matematica, tale descrizione è declinata secondo gli ambiti di
contenuto del Quadro di riferimento per le prove INVALSI di Matematica: Numeri, Spazio e Figure, Relazioni e Funzioni e Dati e Previsioni. La descrizione analitica è
uno strumento molto utile per i docenti perché permette di avere un quadro molto dettagliato di ciò che gli studenti hanno o non hanno raggiunto in termini di
competenze se si sono fermati a un determinato livello. Inoltre, il docente può rendersi conto con maggior precisione di quali aree del suo intervento didattico sono
risultate efficaci e quali consentono margini di miglioramento.
Nell’area restituzione dati di ogni scuola, all’interno del file Excel scaricabile alla voce «Microdati», è disponibile il foglio dei punteggi per singolo studente con il livello
di competenza raggiunto.
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Le prime due tavole restituiscono la distribuzione, in valori assoluti e percentuali, degli alunni di ogni classe (e della scuola) sui cinque livelli di competenza, per la
prova di Italiano e Matematica. La distribuzione percentuale può essere confrontata con i riferimenti territoriali che riguardano i livelli conseguiti dagli studenti del
campione regionale, di macro-area e nazionale.
In calce alla tavola si possono scaricare le descrizioni analitiche dei livelli di competenza.
Le macro-aree di riferimento per il confronto sono cinque: il Nord Ovest comprende Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d’Aosta; il Nord Est comprende Veneto,
Friuli-Venezia Giulia, provincia autonoma di Trento, provincia autonoma di Bolzano ed Emilia-Romagna; il Centro comprende Toscana, Lazio, Marche, Umbria; il Sud
comprende Abruzzo, Molise, Campania e Puglia; il Sud Isole comprende Calabria, Basilicata, Sicilia e Sardegna.
Nell’esempio a video, la scuola sta nella città di Roma; pertanto la regione di riferimento è il Lazio e la relativa macro-area è il Centro. Nella classe 712049990804
nessun alunno si ferma al livello 1, 5 studenti hanno raggiunto il livello 2 (26,3%), 9 studenti il livello 3 (47,4%), 2 studenti il livello 4 (10,5%) e 3 studenti il livello 5
(15,8%). Dal confronto con gli aggregati territoriali, si evince che questa classe ha una quota minore di studenti che non raggiungono i traguardi di apprendimento
previsti per la classe III secondaria di primo grado (livelli 1 e 2 considerati insieme), una quota maggiore di coloro che raggiungono risultati adeguati (livello 3) e una
quota inferiore di coloro che raggiungono risultati molto buoni (livelli 4 e 5 considerati insieme).
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Similmente alle tavole per la prova di Italiano e Matematica, vengono restituite anche quelle per Inglese Reading e Inglese Listening, con la possibilità di
confrontare tali distribuzioni con i riferimenti territoriali che riguardano i livelli conseguiti dagli studenti del campione regionale, di macro-area e nazionale.
Anche in questo caso, in calce alla tavola si possono scaricare le descrizioni analitiche dei livelli di competenza (secondo il QCER).
Nell’esempio a video, nella classe 712049990803 non ci sono studenti con un livello Pre-A1, 6 studenti hanno raggiunto il livello A1 (31,6%) e 13 studenti il
livello A2 (68,4%). Dal confronto con gli aggregati territoriali, si evince che questa classe ha una quota nettamente inferiore di studenti che si fermano al livello
Pre-A1, una quota maggiore di coloro che raggiungono il livello A1 mentre una quota inferiore rispetto a coloro che raggiungono il livello A2.
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